
 
 

 
IL S.I.A.P. DI ROMA AL COMMISSARIATO SAN BASILIO 

 
In un Commissariato dove si trascinano i soliti problemi gravanti sulla maggior parte degli uffici 
romani, quando non ti aspetti di trovare altre difficoltà oltre a quelle già pesanti e connaturate ad 
ormai radicate carenze di Personale e di risorse materiali, ecco che a San Basilio i colleghi lì 
operanti e i cittadini serviti da quel Distretto, si trovano a dover combattere situazioni che definire 
riprovevoli è fin troppo cauto.  
In uffici dove si accumula sporcizia in assenza di un sufficiente servizio di pulizie, dove le 
indispensabili dotazioni materiali sono carenti e spesso garantite da privati benefattori e dai colleghi 
disposti a sborsare i propri quattrini per lavorare dignitosamente, dove il parco auto si distingue per 
malridotte vetture in cui si registrano 300.000 km di percorrenza, oltre a tutto ciò spuntano fuori in 
ogni ambito operativo travolgenti problemi organizzativi.  
Ad un’attenta analisi dei guai che affliggono il personale, appare chiaro che il notevole carico di 
lavoro in questo Commissariato sia alquanto mal distribuito, anche considerando le richieste di 
aggregazione della Questura, andando ad opprimere sia coloro che debbono adempiere a servizi di 
controllo del territorio e soprattutto chi è addetto a settori burocratici ma che poi é costretto a dover 
dedicare metà delle proprie giornate lavorative annue ad incarichi che nulla hanno a che fare con le 
attività a cui sono assegnati e che abbandonate a loro stesse decadono nel disservizio. 
Noi del S.I.A.P. sappiamo bene che il quadrante di San Basilio è uno dei più problematici di tutta la 
Capitale e che il Dirigente di questo Commissariato riveste un ruolo reso difficile da una montante 
criminalità che ha buon gioco in un periodo di continuo dissanguamento di risorse; tuttavia a fronte 
di un siffatto contesto, notiamo anche che la disorganizzazione diffusa in questo Ufficio di P.S., 
potrebbe senz’altro lasciare il posto ad una gestione che finalmente tenga conto di tre criticità al 
momento fortemente penalizzanti.  
La prima questione è quella correlata all’istituzione della “S.Basilio 6”, pattuglia automontata 
attiva da un anno nel controllo serale di questo rischioso quartiere e che, predisposta su BASE 
VOLONTARIA, non vorremmo vada a coinvolgere Operatori impiegati in altri incarichi.  
Secondo aspetto problematico è quello relativo alla gran confusione che regna nell’archivio di 
questo Commissariato, teoricamente fornito di 6 addetti ma in realtà lasciato effettivamente a 2/3 
preposti, in quanto gli altri vengono quotidianamente dirottati verso altre attività, quelle esterne di 
pattugliamento e di o.p.: di fatto, questo vuoto lavorativo in un settore fondamentale per il buon 
andamento dell’intero Ufficio, porta a degli effetti disastrosi, con incredibili ritardi nella gestione 
delle pratiche amministrative e con inefficienze  vissute dall’U.E.P.I., dove trovare il fascicolo 
occorrente è ormai divenuto una specie di caccia al tesoro. 
La terza problematica è quella di natura puramente logistica e che riguarda la sistemazione dei 
fermati/arrestati e, da non trascurare, anche quella relativa alla sicura collocazione dei reperti 
frutto di sequestri di varia natura: è in corso di definizione un progetto che porterà alla creazione di 
un locale idoneo, adiacente al Corpo di Guardia, in cui trattenere fermati e/o arrestati per il tempo 
necessario, evitando le attuali situazioni che vedono una disdicevole promiscuità al 1° piano 
dell’edificio, dove condividono lo stesso ambiente delinquenti accompagnati e cittadini in fila per 
pratiche amministrative; analogamente, confidiamo che ben presto verrà individuato uno spazio che 
consenta di custodire in sicurezza tutto il materiale sequestrato, ora stipato in modo ingestibile in un 
luogo  insicuro, in maniera che le chiavi del relativo armadio di custodia possano essere conservate 
dal Personale dell’U.E.P.I. e quindi sempre reperibili.  
Preso atto della condizione lavorativa al Commissariato di San Basilio, ci poniamo un quesito che 
siamo sicuri troverà adeguata risposta da parte di chi ha la responsabilità nella gestione di uomini e 
donne della Polizia di Stato: è così complicato garantire la vivibilità per i  nostri colleghi nei 
loro luoghi di lavoro? 
Roma, 3 novembre 2011. 
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